
Rettori e parroci della chiesa di S. Martino di Croara

1292 Don Giacomo 
1319 Don Lorenzo 
1321-1354 Don Bonagrazia del fu Nanne di Croara
1391 Frate Domenico da Bologna, arcivescovo di Efeso. Commendatario 
1418 Don Gilio Andreoli di Cotignola 
1429-1436 Don Antonio del fu Cola dei nobili di S. Severino 
1436-1437 Don Giovanni del fu Pietro di Bordignano 
1437-1440 Don Michele del fu Stefano da Firenze 
1440-1452 Don Giuliano del fu ser Giacomo di Solarolo 
1452-1494 Don Stefano del fu Giovanni di Firenze o di Camerino 
1494 -1505 Don Antonio del fu Pietro di Modena 
1525-1545 Don Valsalva o Achille Fini 
1546 Don Antonio Gherardi 
1546 Don Giacomo Bonarelli, canonico d’Ancona 
1555 Don Antonio Merenda 
1570-1587 Don Sebastiano Peppi di Croara 
1599-1616 Don Bacco Falconi 
1619 Don Paolo Falconi 
1626 Don Giambattista Ballotta 
1653-1664 Don Giulio Cesare Soglia Ceroni 
1664-1678 Don Andrea Cani 
1679-1691 Don Lorenzo Giacomelli 
1691-1710 Don Paolo Tonielli di Fontana
1710-1714 Don Giuseppe Santi 
1714-1721 Don Bartolomeo Sabbatani 
1721-1726 Don Domenico Beltramini 
1727-1729 Don Vittorio De Giovanni di Castel Bolognese 
1730-1748 Don Giuseppe Antonio Soraselli del Borgo di Tossignano 
1748-1792 Don Pietro Antonio Linguerri Ceroni 
1793-1830 Don Domenico Andrea Collina 
1831-1834 Don Luigi Moscatelli 
1835-1893 Don Vincenzo Vicchi di Sassoleone 
1894-1936 Don Pietro Ortolani di S. Prospero 
1936 Don Marino Mariani (economo spirituale)
1940-1944 Don Aristide Pennazzi di Mordano
1950-1973 Don Carlo Zannoni 
1973-1993 Don Pio Cavina (amministratore parrocchiale)
1993-2009 Don Giovanni Alpi (amministratore parrocchiale)
2009-2010 Don Giuseppe Zanotti (amministratore parrocchiale)
2010- Don Luca Dalfiume (amministratore parrocchiale)

Croara e don Aristide Pennazzi
In occasione dello scoprimento di una lapide in memoria di don Aristide Pennazzi, 

parroco di Croara dal 1940 al 1944, si è redatto questo pieghevole 
con alcune note ed immagini sulla storia della parrocchia.

La parrocchia di S. Martino di Croara. Note storiche
Tra il secolo X e il XVI Croara risultava una località molto rinomata e popolata. Era munita di un castello con 
due porte, la superiore e l’inferiore; sopra la prima, alla distanza di circa cento metri si trovava il borgo. Varie e 
molteplici furono le vicende di questa terra, che diede personaggi distinti nella giurisprudenza e nel notariato; 
ma resa veramente celebre per aver dato i natali a Luca Ghini, medico stimatissimo e naturalista insigne, morto 
il 4 maggio 1556. Dal secolo XV i bolognesi, impadronitisi di Casalfiumanese, sottomisero anche Croara. Da 
quest’epoca in poi il castello andò scemando della sua antica importanza; poi rimase abbandonato. L’instabilità 
del terreno e le continue frane completarono in seguito la sua demolizione.
La chiesa, situata nel borgo del castello, esisteva nel 1292. Il 5 settembre 1307 gli uomini di Croara domandano 
al vescovo l’erezione del battistero nella loro chiesa. Viene accordato, previo consenso dell’arciprete di Tossignano. 
Il 24 agosto 1436 e il 24 aprile 1452 troviamo i parrocchiani come era di loro diritto procedere alla nomina del 
rettore che veniva poscia confermato dal vescovo. Nel secolo XVI si celebrava la sagra della chiesa il 24 agosto. 
Sul principio del secolo XIX s’imponeva la ricostruzione della chiesa a motivo della ripa o rupe profonda che dal 
lato di mezzogiorno minacciava di travolgere tutto il fabbricato nel precipizio. 
Nel 1458 sono menzionati gli altari di S. Caterina, S. Giacomo, S. Antonio Abate, S. Giovanni Battista, S. 
Rocco, Confraternita del Corpo di Cristo, S. Pietro, S. Sebastiano. S. Carlo Borromeo, Madonna del Rosario. 
Il cimitero, circondato da muro, era posto davanti alla porta maggiore della chiesa, e si protraeva lungo il por-
ticato meridionale. In chiesa nel 1697 esistevano i seguenti sepolcreti: del Comune, della Società del Rosario, 
degli Angeli, dei Peppi, dei Collina, dei Sarti, dei Ronchi, dei Balladelli e dei Ballotti. 
L’antica torre campanaria era di spettanza della Comunità, che permetteva al rettore l’uso della campana. Il rettore 
aveva una sola campana infissa sopra il pinnacolo sopra il tetto della chiesa. La torre campanaria è eretta nel 1704.
La prebenda era di diversi appezzamenti di terreno situati nella villa del Ronco, alli Oliveti, in un luogo detto il 
Castellaro, di quattro tornature, a Vignincontro, al Molinazzo, alla Tomba, al Sabbione, alla Casanova, al Vigo, 
a Maleda, ecc. 
La parrocchia è stata elevata ad arcipretura sotto il vescovo Tommaso Maria Marelli nel 1742. 
Una nuova chiesa è costruita nel 1811 dall’arciprete Collina. Chiesa e canonica stavano per cadere nel precipizio 
sottostante per cui la chiesa fu spostata a nord quanto era la sua larghezza: il muro esistente in quella parte fu 
conservato e divenne quello ora a sud. Vi furono eretti solo due altari, cioè il maggiore e quello del Rosario, poi se 
ne aggiunse un terzo a destra entrando nel 1845, quando fu restaurata dall’arciprete Vicchi. Sempre a causa della 
instabilità del terreno, la chiesa fu riparata nel 1869, poi agli inizi del secolo XX dall’arciprete Pietro Ortolani. 
Dopo il bombardamento alleato del 12 dicembre 1944 la chiesa precipita nel dirupo sottostante. La chiesa at-
tuale è eretta nel 1950, su progetto dell’architetto bolognese Cosentino. 

(tratto principalmente da Serafino Gaddoni, Le chiese della diocesi d’Imola. Volume II. Comuni: Casteldelrio, 
Fontanelice, Tossignano, Casalfiumanese, Dozza, a cura di Bruno Monfardini, Imola, Diocesi di Imola, 2007)

Don Aristide Pennazzi nasce a Mordano il 27 dicembre 1878. Or-
dinato sacerdote il 27 febbraio 1904, viene nominato vicario parroc-
chiale di Fontanelice nel 1906. Dal 1907 è promosso parroco di S. 
Andrea in Sintria. Nel 1910 e nel 1926 è economo spirituale della 
parrocchia S. Maria di Valdifusa. Dal 1940 è nominato arciprete di 
S. Martino di Croara, dopo la morte del suo predecessore don Pietro 
Ortolani, avvenuta il 23 aprile 1936. 
Il 12 dicembre 1944 rimane ucciso sotto le macerie della chiesa in-
sieme alla servente Rosa Baroncini, a causa di un bombardamento 
dell’aviazione militare angloamericana.

Croara di Casalfiumanese, 18 giugno 2010
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Veduta della vecchia chiesa di Croara

L’attuale chiesa di Croara
Il vecchio campanile di Croara con l’arciprete don Pietro Ortolani, 

i suoi nipoti ed alcuni parrocchiani

418
Don Aristide Pennazzi
Arciprete di Crovara
Oriundo di Mordano

18 maggio 1945
Aristide Pennazzi sacerdote e parroco di S. Martino di 
Croara, dell’età di anni 67, figlio di Carlo e della fu 
Raffellini Virginia, titolare della predetta parrocchia 
..., in casa propria, a causa di bombe lanciate da veli-
voli detti angloamericani contro la chiesa parrocchiale 
e la medesima casa, che hanno ridotto totalmente in 
macerie la chiesa, la torre campanaria e la canonica, 
sotto le quali lo stesso parroco trovò morte istantanea 
circa lo scorso 12 dicembre 1944. Dopo qualche mese 
il suo corpo fu estratto dalle predette macerie il gior-
no 17 maggio 1945 insieme al corpo della sua donna 
di servizio e il giorno seguente trasportato al cimitero 
parrocchiale di Casalfiumanese sopra un carro traina-
to da un cavallo. Presenti due parroci, cioè il parroco 
di Casalino ed il parroco di Casalfiumanese, chieri-
chetti e due bambini che recavano fiori in mano e il 
solo fratello Eugenio, e dopo le esequie fu inumato 
nel sacello del medesimo cimitero.

In fede
Sacerdote Angelo Mongardi parroco [di Casalino] 

(Archivio Diocesano di Imola, Fondo Parrocchie. San Luca 
di Casalino, b. 5, Liber mortuorum 1945, p. 207-208. Tra-
duzione) 


